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CONDIZIONI DELL'ASSOCIAZiONE. 
Il Giornaìe di Roma uscirà ogni giorno 

cccclluali i feblivi. 
/ .prezzi vengono fissati 

A Roma­per trimestre 2 50 
Alle Provìnce (frnnco) 2 80 
All'Estero (franco fino ai confini). 2 80 

'.: -fi**».. 
■trt 

Jì 
«rcoledì 31. Ottobre. 

v. AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, co­

me le richieste d'inserzioni, dovranno 
essere direUi aflraitcati airUfllcio rl'Am-

minislrazione del Giornale di itoma, ili 
Piazza di Sciarra Num. 237. 

GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 
k m 

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 
__ -— -

(ìli) UNI 
DFJ.L' OJSKilVAZIONK 

30 Ottobre 
a ni ini. 
pò in or 
poiner 

ttarumetro ridotto 
alla Temperat. di 0oU. 

Termometro li. 
eslcr. ai Aord 

Poli. 27 li». 11,7 
» 27 » 10,7 
» 27 » 11,0 

H­ 8,5° 
­4­ 13 ,3 
4­ 10, 6 

Igrometro 
a capello 

43° 
57 
40 

Direzione del vento Stato del cielo Osservazioni fatte ad ore diverse 

N. 
N. 
N. 

f. 

f. 

Chiarissimo. 
Nuvoloso. 
Coperto. 

Dalle 9 poiner. del 29 Ottobre, fino alle 9 poiner. del 30. 

Temperat. mass, ­f­13,4 Temperat. min. ­H 7,8 

ROMA. 51 Ottobre. 

P A R T E OFFICIALE 
Con Biglietto di Sua Eminenza Reverendissi­

ma il sig. Cardinal Àntonelli, Pro­Segretario di 
Stato e Preletto de' SS, Palazzi Apostolici, il SANTO 
PADita si è degnato di noverare fra i suoi Camerie­
ri di Onore Monsignor Camillo Bonomi, Canoni­
co della Basilica di S. Maria in Via­Lata di Roma. 

Con altro simile Biglietto SUA SANTITÀ' si è 
anche degnata eli ascrivere fra i suoi Cappellani di 
Onore il Reverendo signor Abate Cabras, Sacer­
dote del Clero di Civitavecchia. 

( G. JV. ) 
-H&-

S T A T I E S T E R I 
CiONFfiDERAZIONE; S V I Z Z E R A 

Il Foglio Federate, nel suo numero 54, incomin­
cia la pubblicazione del rapporto degli esperti ed il 
progetto eli legge che il perito d' ciò incaricato, si­
gnor direttore dalla Ranca di Basilea, Speìser, ha fat­
to al dipartimento delle Finanze. In esso si contiene: 
1. Un esposizione storica e critica degli sforzi che ven­
nero fatti ne' trenta p. p. anni per migliorare e rifor­
mare il sistema monetario svizzero: 2. Uno sviluppo 
dei prìneipii che devono presiedere alla riforma mone­
taria, svizzera, ed in questa occasione si vanno con­
IVonlando le varie proposizioni e sistemi monetarii di­
vergenti a che negli ultimi anni furono raccomandati 
alla Svizzera; da'questo confronto si deduce la supe­
riorità del sistema monetark) francese, di cui sì pro­
pone l'adottamento; .3. Lo sviluppo della quistione ma­
teriale delle monete svizzere: in esso sono degli spec­
chi che rappresentano il risultato delle indagini che 
vennero falle: sono altresì dei calcoli sui risultali pro­
babili, sotto l'aspetto finanziario, delle fondite e del­
lo coniazioni da eseguirsi, non che sulla quantità del­
le monete di cui abbisogna la Svizzera ; vi si tratta 
anche del modo in cui compiere la riforma monetaria. 
Anche il progetto di leggo si divide in due parti: 1. Il 
progetto che stabilisce il sistema monetario per la Sviz­
zera, e contiene le disposizioni alle ad assicurarne re­
sistenza e la conservazione; 2. Il progetto di una leg­
ge di transizione ed introduzione, le di cui disposi­
zioni determinano il metodo da seguirsi e le misure 
da prendersi per la realizzazione della riforma mone­
taria. — Di questo lungo rapporto sinora none pub­
blicata che la prima parlo, che si riferisce a quanto 
sinora si è fallo per conseguire l'unità dei sistema mo­
netario svizzero. 

II 18 ebbe luogo in Brunncn la conferenza rela­
tiva ai conti generali fra i Cantoni del cessato Sonder­
bund. Vi erano rappresentali i Cantoni di Uri, Svit­
to, Unterwaldeu, Zugo Friburgo. Dapprima Fribur­
go aveva sempre rilìulato, e Lucerna procrastinava. 
Si, trattò del modo di indurre i Cantoni in ritardo a 
prender parte alla definizione di questi conti. 

II governo di Svillo ha instalo presso il Consiglio 
foderale perdio siano finalmenle ultimali i conti della 
spedizione contro il Sonderbund, della cui liquidazio­
ne è tuttora occupalo in Berna il sig. commissario di 
guerra Abys con altri impiegali del commissariato di 
guerra. 

ZU11IGO. 
Il materiale da guerra badeso, che era a Zurigo, 

fu ricondotto nel granducato, ove vennero sborsati i 
12,000 ir, per le spese di sua conservazione. 

GLABONA, ­

lì Consìglio comunale di Glarona ritenendo che 
il diritto d'asilo non implica l'obbligò di mantenere 
quelli che lo invocano, ma solamente la tolleranza di 
quegli individui che perseguitali per ràdivi politici non 
possono presentare i legali ricapiti, e che quond' an­
che considerazioni d' umanità avessero consigliato di 
dare i mezzi di sussistenza ai rifugiati hadesi al pri­
mo loro ingresso nella Svizzera, ora prolracndo la lo­
ro dimora sono in obbligo di procacciarsi questi mez­
zi col lavoro, ha risolto di sospendere alla fine del 
corrente mese la distribuzione dei sussidi! a quei ri­
fugiali che si trovano a Glarona. ( Gazz. Ticinm. ) 

FRANCIA 
PARIGI 19 Ottobre. 

Si logge nel!1 Evèìiement: 
All'Assemblea erasi mollo preoccupali delle ele­

zioni della Senna inferiore. A Rouen , Deschamps, già 
Commissario di Ledru­RolKn> haTaccolto più voli che 
Malhicu Bourdon. ftel reato del Diparlimento i resul­
t 
voti uau a ucscnamp ~ on­­­
quelli che ebbe colà il Deputato dell'opposizione nel 
Maggio passato 

uainicu uouruon. iNei resto nei uiparumumu i icam­
'.ati sono stati più favorevoli ai Conservatori, ma i 
/oli'dati a Deschamps sono in maggior numero di 

ALTRA DEL 21. 

La Commissione dell'iniziativa parlamentaria ha 
fatto distribuirò il suo rapporto sopra la proposiziono 
del signor Creton, relativa all'abrogazione delle leggi 
concernenti l'csiglio da Francia de'due rami della 
famiglia dc'Borboni. È nolo, che quesla proposizione 
tende a sospendere po' membri di questa famiglia, per 
Io spazio di sei anni, il diritto d'eligibilità all'As­
semblea, e interdire loro, per olio anni, la facoltà 
d'essere clcUÌ presidente o vice­presidente della Re­
pubblica. 

La Commissione encomia il pensiero che ha det­
talo quesla proposizione; ma se l'abrogazione dello 
leggi di bando, dice il signor Emilio Lcroux, Rela­
tore, dovesse dipendere dalle condizioni imposte dat­
Taulorc della proposizione, la Commissione sarebbe 
stata unanime a proporne il rigetlamento immediato. 
Ma, falla astrazione da quelle condizioni, essa ha 
quasi ad unanimi suffragi adottalo il principio del­
l'abrogazione. Nondimeno, avendo il Presidente del 
Consiglio dichiarato in seno della Commissione che 
sarebbe temerità il pronunziare l'abrogazione di que­
ste leggi, la Commissione propone di non prendere, 
per ora, in considerazione il progetto del signor Creton. 

(Déòats,) 
ALTRA DEL 22. 

Il Monìteur pubblica ieri officialmenlc la legge che 
autorizza il ministero delle finanze a pagare alla Du* 
ehossa di Orleans, per l'anno correlile, il vedovile di 
300 mila franchi assegnatole dall' ari. 4 della Legge 
7 Maggio 1837. 

— Il Consiglio dei ministri si riunì oggi succes­
sivamente alia Cancelleria ed all' Eliseo, 

Un corriere parli, dicesi, per Pietroburgo ed un'al­
tro per Vienna. 

Lord Normanby ebbe una conferenza col Presi­
dente della Repubblica. 

— 1! sig. de Lacour, incaricalo di affari di Fran­
cia a Vienna, il quale fu surrogato dal sig. Gustavo 
di Beaumont, ha lasciato il 10 quella capitalo per re­
carsi a Parigi. 

Assicurasi che il sig. de Lacour andrà a Torino 
come ministro, in luogo del sig, Luciano Murai, ri­
tenuto a Parigi dalle sue funzioni legislative e di co­
lonnello della guardia nazionale. ( La Patrie. ) 

A L T A C O R T E DI G I U S T I Z I A 
Residente a Versailles 

PutisiUENZA DEL sic BKUUNGKR (della Dròmo ) 
Attentato del 13 Giugno 
(Simula dot 4 9 Otlobre. ) 

L'Alla­Corle di Giustizia ha ascoltato quest'oggi 
al cominciare della udienza le requisizioni del signor 
Procuratore generale, tendenti alla soppressione del­
la protesta letta jeri dal sig.. Cremicux a nome pro­
prio e di lutti i signori Avvocati difensori. La Corta 
aveiylo aggiornalo questo incidenle tino alla riassun­
zione della udienza , gli Avvocati sonosi radunali, ed 
hanno redatto una dichiarazione. La Corte non decro­
lerà sulle requisizioni del sig. Procuratore generale 
dm dopo la decisione dei giurali. 

Si riprende l'udienza alle ore 1). 
Parecchi testimòuj, fra gli altri il sig, Perrin , 

Negoziante di vino , fanno deposizione dei l'alti avve­
nuli nella riunione dei Rappresentanti della Montagna 
nella rue du Hasard. 

Sig. Cremieux. — Dimando di fare una osserva­
zione per mi interesse personale. Il sig. Giudice pro­
cessante mi ha interrogato se io avea fallo parie del­
lo riunioni nella rue du Husard. Io ignorava del lut­
to lo scopo di queste riunioni. Tutlavolla vi sono sta­
to vedalo! Da chi? Dal testimonio Perrin,qul pre­
sente , che mi conosce da lunga pezza ! Vedete qua­
le fiducia fa d'uopo avere nelle ricognizioni dei lesli­
monj ? Io non mi permeilo tale osservazione per me, 
ma pel sig. Stefano Arago , che ò contumace. Tulta­
via quesla dichiarazione avrebbe potuto menarmi al 
banco degli accusati. 

Sig» Perrin. —■ Se ho asserito di avervi veduto 
entrare nella rue da Hasard, egli ò perché ho credu­
lo di vedervi ; ora credo di essermi ingannato. 

S^. Cremieux. — Quesla è ancor più bella!.. 
Sig. Perrin. — Io credo di avervici veduto , e 

so ora opino di essermi ingannalo , egli è perchè voi 
avete dichiaralo di non esservi andato. Tanta era la 
mia certezza., che, conoscendovi perfeltamente , ho fal­
lo notare a qualcuno il profilo del signor Cremieux 
sulle cortine della fencstra ( prolungati scoppi di risa.) 

Alle ore 2 , l'udienza viene sospesa. I signori 
Avvocali si riuniscono nella Cancelleria delle prigioni 
por decìdere qual partilo dovranno essi prendere ri­
guardo alla requisitoria del sig. Procuratore generate. 
Questa deliberazione prolunga , olire il consueto , la 
sospensione dclP udienza , la quale viene ripresa alle 
ore 3 e mezza. 

Il sig. Cremieux dà lettura di una nuova prote­
sta redatta come segue : 

» Cittadini, la requisitoria del ministero pubblico 
arreca grande sorpresa agli Avvocati. Nella situazione 
de'dibattimenti , alla presenza di trenta accusali, che 
attendono il giorno della giustizia, e, ciò che più pre­
me loro , le parole della difesa, dimandare la soppres­
sione di una protesta emessa dagli Avvocali, appres­
so deliberazione , sotto gli occhi stessi dei Magistra­
ti , ciò è lo slesso che dimandare il ritiro dei difen­
sori , i quali non potrebbero restare innanzi a Magi­
strati che li hanno biasimali: è questo un allo non 
solamente a noi sfavorevole, ma é soprattutto (ed 
ecco ciò che forma il soggetto della nostra sorpresa) 
la distruzione , è V abolizione della difesa nel mo­
menlo in cui essa può , e deve concepire innanzi al­
l' Alto­Giurì, le speranze le più cerio e le più legit­
lime. 

La soppressione della nostra dichiarazione, il Pro­
curatore generale poteva , facendo le sue riservo , re­
clamarla dopo la decisione del Giurì, quando noi soli 
fossimo siali in causa; quando fra l'Alta Corto e noi 
si fosse dovuta decidere una questione di foro e di 
Magistratura , vale a dire , se ci si permelte l'usata 
espressione, fra i Magistrati e noi una questione di 

T 

famiglia. 
« 



( : 
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Ma, al conlrnrio, Y assalto arriva contro gli ac­
cusati assai più che contra noi ; in un processo po­
litico, vaio a diro in un processo, in cui,almeno sot­
to la Repubblica , ludo ciò che può essere una di­
sgrazia per la difesa deve essere un dispiacere per Ja 
Magistratura, sì appartiene all'Alta Corte dì vedere 
se essa vuol seguire il Minislero pubblico in quesla 
via. 

Dopo aver presentalo queste osservazioni, io ag­
giungo una sola parola, non per giuslilìcare la no­
stra dichiarazione di jeri , ma per rispondere a due 
dei motivi della requisitoria. 

Noi abbiamo dello, che la memoria di 'questo 
processo resterebbe come un monu'menlo d' incredi­
bile passione , e perciò siamo accusali di aver insul-
lato i Magistrali , che hanno l'alto gli esami, e di­
chiarato che vi era luogo all' accusa. Sarebbe inde­
gna cosa per noi di ricordar qui , che in diritto una 
dichiarazione della Camera di accusa , non ò che un 
allo della procedura , allo impurtaule senza dubbio, 
ma che non può avere I' autorità della cosa giudica­
la ; poiché distruggerlo , sarebbe lo slesso che distrug­
gere 1' alto di accusa che non n' é che il riassunto. 
Noit diremo soltanto, che non comprendiamola criti­
ca di questa espressione monumento di passione incre-
tUbile in presenza di una discussione così appassiona­
la', di scene così deplorabili , che avennó contaminata 
]a dignità dell' udienza dell' altro giorno. 

Quanto alla decisione dell' Alta-Corte , si appar­
tiene ad essa di eslimare le nostre parole. 

Essa vedrà ciò che le nostre espressioni dicono 
ti vogliono dire. Se un alto di questa natura ema­
nalo da noi, dai difensori, fosse discusso da noi di­
nanzi essa , noi alla medesima domanderemmo se non 
riguarderebbe punto ogni d'^cussiono come un allo 
indegno di noi. 

0 Magistrali , noi aspelliamo la vostra decisione-
// sig. Procuratore generale. — Noi non abbiamo 

voluto lasciar passare senza requisizioni formali la 
protesta Iella jeri alla vostra udienza , e che hanno 
deposta i difensori che .hanno soltoscrilta la medesi­
ma, Egli non era possibile che si lasciassero scorrerò 
due giorni , senza che le noslre requisizioni si faces­
sero intendere , e noi persistiamo in quelle che ab­
biamo emesse. Ma nessuno s1 indurrà a credere che 
il nostro pensiero sì fosse dì mellero ostacoli alla di­
fesa. 

Se la Corto rimelte l'incidente dopo il giudizio 
dcl_ processo noi non abbiamo che dire intorno a ciò., 
La Corte deciderà nella sua saviezza. Ma noi (o ri­
petiamo : non abbiamo dovuto lasciar passare più di 
24 ore senza spiegarci su questo incidente , e noi di­
chiariamo persUlcre nelle nostre requisizioni, 

// sig. Cremieux dichiara di aderire all' aggiorna­
mento, 

Il sig. Presidente^ dopo aver consultala la Corte, 
pronuncia una decisione di aggiornamento a statuire 
sulle requisizioni del 
dopo la decisione del Giuri. 

Ricomincia P esame dei lestimonj sul fallo rela­
tivo alla riunione' degli Arliglieri al Palazzo Naziona­
le , e al discorso che loro tenne l'accusato Guinard. 

Uno dei signori Giurali trovandosi indisposto, la 
Seduta è tolta alle 5 e un quarto, (Dèbals,) 

sig. Procuratore generale fin 

i • 

ALGERIA 
Il Governatore Generale è parlUo il 16 per la 

provincia di Orano a bordo del bastimento a vapore 
VAvofcàjo. Esso deve visitare le colonie agricole di 
questa provincia. 

La Gazzetta di Orano contiene un assai lungo 
ed interessante ragguaglio di un suo corrispondenle 
sui grandiosi lavori falli intraprendere, e direni dal 
Generale Mac-Mabon per irrigare e fecondare la bel­
la vallata, che'porla il nome dì Ovlad Mimoun (fan­
ciulli felici ). Si traila nientemeno di condurrò la 
costruzione di venti mila metri di canali senza con­
tare i rigagnoli che devono .congiungerli. Fra le cor­
renti di acqua, che deggiono fecondare questa valle, 
la principale ò l'Isser. Del rimanente, anche gli an­
tichi Romani avevano saputo trarne profitto, e fecon­
dare queste terre. A ridosso della valle, e vicino 
alla cascala di Tellout, si trovano le rovine dell'an-
lica città di IIodjarRoum. Il sig. Mac-Carlht, segre­
tario' generale della società Orientale di Parigi, farà 
conoscere le ricchezze numismatiche di codesta città. 

Insomma, conclude il corrispondenle, V importanza 
di questo lavoro d'irrigazione assicura una vasta eco­
nomia allo Stalo. Quando il suolo sarà fertilizzato, in 
luogo di un migliaio al. più di quintali di strania di 
assai mediocre qualità, P amministrazione poirà racco­
glierne amuialmente quindici o venti mila quintali di 
eccellente nalura. {La Sentinelle.) 

S P A G N A 
Il Clamor publico di Madrid annunzia, in data 

del 16, che ò slato finalmente tolto lo stalo d'assedio 
nella capitania di Valenza, tranne per la provincia di 
Castellon ed il Maeslrazgo, che continuano ad essere 
soggetti ad un regime eccezionale. 

della 

I R L A N D A 
Si legge nel Times : » Il sintomo principale 
trista condizione dell' Irlanda ò " P antagoni­

smo dei ranghi e delle classi. La discordia che esi­
steva fra il papista e 't protestante, fra V OraugisU 
e '/ Bibandmnu si è convertita in una discordia fra il 
propriolarin e il fiilajolo , fra il povero e il ricco, fra 
chi ha e chi non ha. Di tal modo la guerra 0 dichia­
rala ardila, ostinala, sanguinosa fra la proprietà e 
P indigenza. La mnlliludmo .armata e violenta fa po­
co conto della legge, e la sua forza è tanto più gran­
de , quanto le sue risoluzioni sono più secreto. An­
cora alcune sellimane come le ultime sei che sono pas­
sale in alcune contee d' Irlanda , e P idra della pro­
prietà sarà sradicata , rotti i legami della civile socie­
tà , e sviluppala una peste peggiore di qualunque epi­
demia. 

Ciò che v' ha di più tristo si ò che uomini istrut­
ti ed illuminati lavorano per trarre in errore le mas­
se; fanno,delle violente declamazioni contro la pro-
prielà in mezzo agli spirili più accendibili d'Europa. 
La lezione non ò perdnla , la scintilla cade sulla pol­
vere, e tutto s'infiamma. Per salvare al presente PIr­
landa pronta a rovinare nella barbarie, o a farsi un'Ica-
ria del comunismo , oltre i soldati e la polizia , fa dì 
bisogno una saggia e ragionevole propaganda, e per 
buona ventura il germe di questa dottrina conserva­
trice in Irlanda non è perduto! » 

La cospirazione conlro il pagamento delle impo­
ste in Irlanda , dice il Sun del 18 , pare che voglia 
estendersi su tutta la superficie di quell'infelice pae­
se. Nel mezzogiorno , i fìllaioli hanno preso general" 
mente la determinazione di spogliare i proprietarii, 
ed il conlagio si sparge nel settentrione. 

Se un tale movimento non è subito e vigorosa­
mente represso , compirà la rovina di quel paese. 

La condotta dei cospiratori non è meno insensa­
ta e contraria ai loro interessi che illegale e criminosa. 

— Il Times dice che in seguito al deplorabile ctfm 
flUlo di Killoughy , le autorità hanno mandati rinfor­
zi considerevoli di conslabili sui luoghi ; si fecero par­
tire in lulta frelta con un convoglio speciale della stra­
da ferrata. 

Sì teme , soggiunge il Globe , che V inverno riesca 
funesto ai proprietarii ed ai loro agenti. 

Un* altra adunanza o seduta si tenne in Concilia* 
tion Hall a Dublino sotto fa direzione dei sigg. John 
O1 Connell ed Hugh Conally. Nella sala vi erano cen­
to persone all'incirca. J. 0'Connell dice che, s'egli 
se n' è rìmnslo a Londra tranquillo Panno passalo, gli 
ù a seguilo d' aver iscritto in Irlanda per conoscere 
Io sialo degli animi in quanto al rinnovare gli sforzi 
per conseguire il repeal > e d'aver trovalo dovunque 
debolezza e scoramento, tanto i patimenti generali era­
no siali intesi. Al presente la posizione ò diversa ; 
perciò si tratta di guadagnare il tempo perduto lavo­
rando doppiamente. Il sig. Gerald Lomb offre una li­
ra sterlina, e chiede di dire alcune parole. L* anima 
d'0'Connell , eì dice, s'aggira al disopra di questo 
ricinlo, e sorride al suo dilettissimo figlio. In John 
O1 Connell noi tutti dobbiam riguardare il figlio del 
rigeneratore dell'Irlanda, il continuatore della sua 
opera ( applausi. ) 

Dietro invito di J. 0 ' Connell, l'oratore, che sem­
brava disposto all'esaltazione mentalo, si tace, e ri­
torna al suo posto. 

John 0'Connell : Succedono in questo punto dei 
tristi avvenimenti in alcune contee dell'.Irlanda. Il 
popolo resiste, a mano armala al pagamento delle im­
poste ,' e porta via il ricolto. Io credo che non si com­
porli così se non perdi'egli sia slato ingannalo da uo­
mini die lo spingono alla violenza. Ma questo sangue 
versalo pesa altamente sul capo degli uomini che pre­
dicano V assassinio, e la violenza ; uomini, che non 
hanno a cuore i veri interessi della patria. ( applau­
si. ) E dover nostro P instituire una propaganda di 
dolcezza e di conciliazione. Noi dobbiam predicare al 
popolo'la pazienza, dobbiamo incoraggiarlo a soffri­
re senza ribellarsi fmchò i suoi diritti siano rìcono-

- John 0 ' Connell 
propone un indirizzo dell' associazione nazionale del 
repeal al popolo dei distretti dove sono avvenuti dei 
disordini. Esso è così concepito: 

Concilladini , noi vi scongiuriam tulli e ciascuno 
di voi, a fare tulli i vostri sforzi onde prevenire la 
rinnovazione delle meste scene che hanno avuto luogo 
Ira voi. Cbiedele se si è mai sentito che da eccesso 
e da violenza derivasse altro che la-rovina dei colpe­
voli , e la desolazione delle loro famiglie. 

Si può aspettare che il bene sia frutto del ma­
le? alcuni uomini senza pane e senza forza si cre­
dono poter lottare contro tutte Io armale dell'Inghil­
terra ? Si lusingar! forse d'aver per so i'voti della 
massa degl'Irlandesi devoli alla pace, alla morale, 
alla religione? Giammai non ci fu la menoma possi-
biiilà d'esilo anche momentaneo, e i colpevoli non 
possono , non devo» conlare sul popolo Irlandese. L'ef­
fetto della loro condotta è: 1. Di far trionfare i par­
titi che hanno oppresso e maltrattalo il popolo; 2. 
Di assicurar denaro, ricompense, ed una tollerabile 
esistenza ad uomini che si cacciano in mezzo del po­
polo , e cercano di speculare sul prezzo del suo san­
gue. — Compatrioti, noi v'indirizziamo la parola in un 
tempo lutluoso , in un tempo quasi senza speranza, 
in un tempo di grande e crescente miseria! 

Ma gli è ora più che mai che noi dobbiam por­
re la nostra piena e sola fiducia nella misericordia 

? deII%^ro?)ddcnza ; gli ò ora più che mai che dob-
; bifral^'sfcggiro il delitto e la violazione dei divini 

'•Gtìmpndamenti, per non provocare la vendetta dell'On-
.nipoieule — In nome dell' Altissimo » Santissimo, ed 
Adorabilissimo nome di Colui che ha in mano la vi­
ta e bt morte , e in cui riposano tulle lo noslre spe­
ranze di ajuio.e d'appoggio, noi vi scongiuriam» 
ad impegnare tulli i vostri fratelli e vicini ad aste­
nersi da ogni violenza, e da ogni misfatto, imploran­
do unicameule il conforto e l'alleviamento delle lo­
ro pene dalla pace, dall'ordine, dalla costituzione. 

Aiutale gli sforzi dell'associazione del repeal per 
avere un ristoro ai vosiri mali ; venite con noi a d'es­
porre ai piedi del trono dell'amata nostra Regina».. 
che leste vi ha colmi di gioia visitando lo vostro spon­
de , il mesto racconto dei vostri dolori che svegliano 
tulle le nostre simpatìe. Preghiamola umilmenlo che 
le piaccia ordinare ai suo» ministri di convocare im-
mediatamenle il Parlamento per alleviare le miserie,, 
riparare i mali e salvar la vila ai suoi fedeli e devo­
ti sudditi Irlandesi! Io debbo aggiungere, dice J.. 
0 ' Counel, che sono stalo formalmenlo assicurato-
da diverse parti d'Irlanda d' essere secondalo polen* 
temente negli sforzi che noi faremo presso il Parla­
mento. Il gran male per P Irlanda ó la Chiesa Angli­
cana, contro la quale noi dobbiam congiungere tutti i 
nostri sforzi ; che il paese tutto quanto reclami per 
la cessazione di quesf intollerabile abuso! Che la Chie­
sa restituisca alla nazione i fondi die lo appartengo­
no. Facciamoceli reslituire , e tulli questi beni serva­
no per soccorrere i poveri Irlandesi ! — La rendita 
annunziata nella seduta é di 30 lire sterline. 

scinti senza effusione di sangue 

(Times del 17.) 

GERMAIVIA 
r , 

Accennammo già che il sig. Von-der-Pfordren* 
Miniatro degli affari esteri di Baviera , avea comu­
nicata alla Camera una nuova risposta del Governo 
prussiano all' ultima Nota ilei Governo bavares.e. La 
risposta è indirizzata al sìg. De Bockelberg Mini­
stro di Prussia a Monaco ed è del tenore che segnar 

„ Il Consigliere di Legazione de Rosenberg > 
che ha provvisoriamente trattati , durante la vostra 
assenza per congedo , &li affari della missione , mi 
trasoiise la risposta del Governo bavarese , in data 
del dì 8 , all'invito fattogli dal Governo del̂  Re di 
pronunziarsi definitivamente sulla sua accessione al­
l' alleanza e al progetto di Costituzione del a6 dì 
maggio. 

„ Egli mi ha comunicato nel tempo stesso una 
seconda Nota , che gli era stata rimessa il medesi­
mo giorno dal Ministro degli affari esteri dì Bavie­
ra, all' effetto di aggiungere qualche spiegazione alla 
suddetta risposta. 

„ Il sig. Ministro desidererà senza dubbio , al 
vostro ritorno a Monaco, di conoscere I* impressio­
ne che hanno prodotto sul Governo del Re la sua 
risposta e le osservazioni che l' accompagnavano; ed 
io tantopiò mi affretto a pronunziarmi francamente 
con voi su tal proposito, in quantochè quegli scritti 
mi offrono l'occasione di scansare Ì malintesi che 
con mìo gran dispiacere sembrano facilmente incon­
trarsi nel trattare col Governo bavarese. 

„ Il definitivo rifiuto del Governo bavarese di 
accedere all'alleanza del 26 maggio non poteva in 
vero sorprendere il Governo del Re , sebbene al 
tempo della prima conclusione dell' alleanza V In­
viato di Baviera avesse rivendicato pel suo Gover­
no la facoltà dì prender la cosa in ulteriore consi­
derazione , e sebbene anche dopo le deliberazioni 
che hanno avuto luogo a Berlino col Ministro sig. 
Von-der Pfordten , questi avesse a più riprese es­
pressa V intenzione di continuarle , e ciò in seguito 
della dichiarazione fatta dal Governo del Re di te­
ner conto quanto era possibile di tutti i bisogni par­
ticolari che si connettono oogP interni rapporti e 
coi materiali interessi delia Baviera e al benessere 
de' suoi dipendenti. Ora , se il Governo bavarese 
ha contuttociò ronunziato a questa intenzione, non 
possiamo che dolercene , tanto più che appcez­
ziamo nel suo giusto valore la posizione importante 
della Baviera in Alernagna. 

„ Eravamo dunque impazienti di conoscere le 
osservazioni esplicative del sig. Von-der-Pfordten , 
giacché speravamo trovarci ancora un punto di rav­
vicinamento per arrivare a un accordo. Imperoc­
ché , siccome il governo bavaro , secondo P espres­
sione dello stesso sig. Von-der-Pfordten ,, sa che la 
voce della Baviera è di un peso particolare in que­
sta questione, e che il suo consenso formerà la chia-

della volta dell 'edilìzio, un .tal modo di rìguar-
dareMa propria posizione, sopratutto se sì volea 
farla valere dirimpetto agli altri Stati, doveva dop­
piamente imporre al governo bavarese V obbligo di 
fare astrazione da ogni considerazione pariìcolare f 
di non guardare che al grande scopo dell' unione 
e della prosperità della patria , e di fare tutti i suoi 
eforzi per conseguirlo, 

„ L ' influenza òhe esercita un Governo tede­
sco qualunque nel grave affare della Costituzione 
dipenderà sempre , oltre la forza materiale, dallo spi­
rito con cui agirà per soddisfare ai veri bisogni del­
la nazione. Questo è il punto di vista dn cui si è 
partita la Prussia, come tutti i governi che sonosi 

ve 



um 
* • n­m f­r. —■■ i . . « . ^ , i J ^ . ^ I ^ . 

uniti a lei, e con questo solo il Governo del Re 
ha potuto giustificare ie sue proposizioni dirimpetto 
al proprio paese. 

ij Disgraziatameme noi non abbiamo potuto 
trovare nelle, osservazioni del sig. Von­der­Pfordten 
ìl punto di ravvicinamento che desideravamo, .ma 
soltanto una negazione di ciò che avevamo propo­
sto. Quando ei dice „ che il Governo bavarese non 
saprebbe vedere una vera unione dell ' Alemagna in 
una Costituzione che non comprendesse l'Austria „ 
non ci dà però, insieme con questo rimprovero (ente 
volle r ipe tu to , l'indicazione positiva di una forma 
qualunque di Stato federale con una rappresentan­
za del popolo, dichiarata sì speaso come misura in­
dispensabile per la Baviera , forma che offra all 'Au­
stria la passibilità di entrare a parte di un simile 
Stato federale. 

„ II sig. Von der Pfordten sa bene al pari di 
noi che il Governo ha dichiarato essergli impossi­
bile il sottomettere le sue province tedesche a una 
legislazione germanica composta di­una Camera de­
gli Stati e una Camera dei Rappresentanti del Po­
polo ; sì sa egualmente che il Governo bavarese ha 
dichiarato più volte che una Camera dei Rappre­
sentanti del Popolo era assolutamente necessaria per 
uno Stato federale germanico. Se ora sì desistesse 
a Monaco da questa domanda , noi vedremmo in 
questa circostanza qualche cosa di nuovo e di at­
fatto inaspettato; e ci sarebbe nello stesso tempo 
iperin­esso di dubitare che la nostra maniera di ri­
guardare la natura o 1' essenza di uno Stato fede­
r a l e , come le vedute degli altri governi tedeschi e 
del reato della nazione sullo stesso oggetto , si ac­
cordassero con questo modo di vedere. Non è so­
pra un'arbitraria teoria qualunque, ne sull'esempio 
di Stati federali esteri più centralizzatori e molto più 
vicini allo stato unitario di quel che ci sembri con­
venire all 'Alernagna, che noi abbiam creduto do­
verci regolare rispetto alle proposizioni che abbia­ ' 
ino fatte ai governi tedeschi e alla nazione; e nep­
pure sui voti e bisogni speciali di uno Stato parti­
colare qualunque; ma sibbene sui bisogni dell' Àie­
magna intiera e dell ' immensa maggiorità della sua 
popolazione. 

„ Noì abbiamo completamente mantenuta la 
grande confederazione germanica, e Tutelati i diritti 
di ciascuno de ' suoi membri; e lungi dall 'esclude­
re dalla confederazione l 'Austria, abbiamo al l 'op­
posto indicati i mezzi di unirla all' Alernagna an­
cor pi­ù strettamente che per il passato. Cosi noi tu­
sciammo aperto un adito alla buona intelligenza col­
V Austria, e non ces.animo mai di dichiararci pron­
ti ad accogliere proposizioni che indicassero il mo­
do con cui questa monarchia crede di poter con­
ciliare la sua posizione europea ed i suoi interni 
particolari rapporti colla condizione indispensabile 
di uno «tato federale Germanico. 

„ Noi avremmo egualmente accolte volentieri 
proposizioni simili da parte del sig. Von­der­Pford­
t en , e avremmo gradito di trovarle contenute nel­
le sue osservazioni. Noi non possiamo supporre che 
il progetto ^presentato da noì sia inconciliabile col 
benessere dei dipendenti della Baviera, e ciò per­
chè i Governi della Sassonia e d'Ànnover, che han­
no con voi presentato il progetto, incurrerebbero.nel 
rimprovero dì aver mostrata poca sollecitudine pel 
benessere dei popoli da loro dipendenti , i cui bi­
sogni non saranno molto differenti da quell'i dei di­

sceodenti dalla Baviera. Noi abbiam dichiarato più 
volte che terremmo conto piti che sia possibile del­
le conrttzioui locali e degli speciali interessi; e a 
tuttocìò ­che riguarda questi punti è stato sufficien­
temente provvisto dalla Costituzione medesima. — 
Lo fitesso 'beasi dell' indipendenza della Baviera. 

5, Senza voler criticare il punto di vista del Go­
verno bavarese, noi possiamo esprimere la .ferma 
convinzione che la vera indipendenza della Bavie­
ra non sarebbe stata ristretta per 1' accessione di 
questo regno allo Stato federale da noi proposto , 
in vermi altro modo tranne quello comandato im­
periosamente dall' oggetto dello Stato federale ; e 
che non sarebbesi imposto a questo Stato alcun sa­
crifizio che non si estendesse alla Patria tutta , e 
che non fosse conciliabile colla sua posizione e col­
la sua dignità. Noi siamo di ciò tantopiù intimamen* 
le convinti, in quantochè la Sassonia e l 'Anuover 
aveano dichiarato di esser pronti a fare dei sacri­
fizii affatto eguali. 

5, La Prussia si è specialmente addossato l'in­
carico di tutelare 1' indipendenza di tutti gii Stati 
particolari , ed è appunto per questa ragione che 
essa ha ricusata la Costituzione votata a Francfort, 
e preservati così gli altri governi tedeschi dal pe­
rìcolo d' esser costretti a sottomettersi ad essa con­
tro lor voglia e perdere realmente U loro indipen­
denza. Ci è duro il credere che queste considera­
zioni siano rimaste estranee al Gabinetto bavarese, 
e dobbiamo per conseguenza ammettere che il prin­
cipale ostacolo per la Baviera consista sempre nel­
la soluzione proposta per la questione del Capo deb 
J' Impero. 

„ Su questo punto troviamo nelle osservazioni 
«tei sìg. Von­der­Pfordten un malinteso che eniva­

ino ben lungi dall 'aspettarci, dopo le spiegazioni 
date a più riprese, e in specie nella Memoria del t 

di n giugno. Quando il ministro bavarese parla di 
una trasmissione di tutto il potere governativo alla 
Corona di Prussia peonie propone il progetto dì Co­
stituzione , egli ha , senza dubbio, presente alla men­
te il progetto di Costituzione votato a Francfort, in 
cui questo potere è deferito unicamente all'fmpe­
ratore , anziché il progetto del 26 maggio. 

„ Noi no»'conosciamo alcuno Stato Gostituzio" 
naie o che si avvicini alla forma costituzionale, sia 
Stato federale o Stato unitario, nel quale il Potere 
governativo risieda unicamente nel Potere esecuti­
vo; la sua essenza è quella di un agente del Po­
tere legislativo; il Potere esecutivo non dev* esser 
considerato che come l'accessorio che serve ai bU 
sogni pratici; ed ecco perdio si è sempre pensato 
che il Veto sospensivo nella legislazione distrugges­
se 1' importanza propriamente detta del Governo. 

s, O r a , tutta la parte legislativa del Governo è 
affidata al Collegio dei Principi, nel quale la Pruv 
sia non è neppure Primus Inter pares; ma vi oc­
cupa lo stesso grado che gli altri Principi senza al­
cuna qualsiasi preferenza. Ma posto che il Potere 
esecutivo, il quale non potrà esercitarsi, in quanto 
alla sua essenza , che di concerto cogli altri gover­
ni e mai a lor pregiudizio, debba esser collocato 
nelle mani d 'una sola persona, e che in particola­
re (0 Stato federale debba comparire ed essere rap­
presentato come una unità dirimpetto all' estero; se 
vuoisi circondare dell' estimazione e della dignità 
cui ha diritto, soddisfare a un bisogno profondamen­
te sentito, portare ad effetto un desiderio sì lunga­
mente nutrito della nazione tedesca, e liberarla da 
un rimprovero ignominioso che le è stato sì spesso 
indirizzatosi dall 'estero come nel suo interno, noi 
siamo profondamente convinti, che quanto propon­
ghiamo è essenzialmente indispensabile nello Stato 
federale , ed altrettanto provano in modo conclu­
dente gli stessi esempj citati dal ministro bavarese. 

„ Operando secondo tal convinzione,il Governo 
del Re crede aver dimostrato con fatti ch'egli ap­
prezza in uno spinto veramente alemanno l 'impor­
tanza del momento. Egli non dichiara infallibili le 
sue vedute benché ne sia partecipe la massima par­
te degli Stati tedeschi; ma dichiara che solo dopo 
avere seriamente riflettuto ai doveri che ha da com­
piere dirimpetto alla patria comune , ha sottomessi 
i suoi progetti all 'esame dei governi e della nazio­
ne , e non desisterà dai suoi sforzi e dal suo zelo 
per effettuare quant 'é i conobbe legale e salutare; 
e mentre professa il più gran rispetto per i diritti, 
la libertà , e l 'indipendenza di ciascuno Stato par­
ticolare tedesco , spera che , mediante il libero 
concorso dì tutti i Governi dell'Alemagna, si giun­
gerà a fondare uno stato dì cose durevole ed ap­
propriato ai bisogni dell ' intiero paese. Egli ha una 
egual fiducia nella saviezza e nelle amichevoli di­
sposizioni del Governo Austriaco, ed ha , non me­
no del bavarese ministro , salutato con gioja il rista­
bilimento della pace in tutta l'Austriaca Monarchia. 

„ La saviezza e la moderazione dei due Go­
verni preserverà là patria da nuove commozioni : e 
già noi ci compiacciamo di pensare col bavarese 
ministro che tali commozioni non siano verisimili. 

„ Il Governo del Re può andar soddisfatto di 
aver operato quanto era in suo potere per evitare 
simili scosse , e arriverà al suo. scopo proseguendo 
la via del diritto e la libera intelligenza coi gover­
ni che a lui vogliono unirsi. Tutto quel ch ' io de­
sidero si è che il Governo bavarese sia pienamen­
te illuminato circa le vedute del Governo prussia­
n o , ed è perciò che v* invito a dar lettura di que­
sta Lettera al sig. Von­der­Pfordten , ed a lasciar­
gliene copia. 

Berlino 17 Settembre i34g. 
( Firmato ) SCHLEINITZ. 

(Journ. de Frane/.) 

I M P E R O A U S T R I A C O 

V I E N N A ai Ottobre. 
Parecchi fogli recavano la notizia che 1' am­

basciatore inglese avea preso parte' a un consiglio 
ministeriale. Anche noì trovando tale notizia nei 
più riputati giornali di Vienna, l'avevamo riportata. 

La Corrispondenza austriaca dice d'esser in 
caso di dichiarare tale notizia una invenzione gior­

nalistica. y 
— È stato arrestato a Roeslau l 'antico Mini­

stro Barone Pillersdorf. Questa interessante carcera­
zione fu fatta in seguito delle dichiarazioni del Dot­
tor Sischhoff. ( Monit. Prus. ) 

— La Banca nazionale emetterà col primo di 
novembre delle nuove cedole di un fiorino. Sarà 
proibito di dividerle in quarti. 

È giunto a Vienna il regio ministro del Bel­
gio conte Van der Straaten de Ponthoz. 

— II valoroso Bano della Croazia ebbe l'onore 
di essere visitato durante la sua malattia da Sua 
Maestà l' Imperatore e dall' arci.duca Alberto. Egli 
'sta ora perfettamente bene, e si fermerà a Vienna, 
a quanto dicesi , 6 settimane ancora. 

— Nel ministero dell ' interno sì lavora con tutta 
alacrità il progetto per l'organizzazione del regno 
Lombardo­Veneto. 

—. Sappiamo da buona fonte che il linguaggio 
tenuto dal Governo francese nella Nota all' Austria 

, ed alla Russia, è assai moderato, e non supera in 
energia )) contegno del genero Ja Aupiclc. 

— Il castello di Vilagps , nelle cui vicinanze 
Gorgey depose le armi, è conosciuto nella storia un­
gherese , perche 700 anni fa il legìttimo successore 
al trono ( più tardi Bela il cieco ) fu privato della 
vista da un partito rivoltoso. ( F. TV) 

—• La riduzione dell ' armala è definitivamente 
risoluta; Ì soldati che hanno servito 8 anni e quelli 
che sono stati arrolati per il tempo della durata 
della guerra , saranno in parte mandati io congedo 
ed in parte licenziati del tutm. 

( Foglio di Verona, ) 
ALTRA, DEL 23. 

L* Appendice serale della Gazzetta di Vienna 
riporta dalla Gazz. di Pestìi tré sentenze d* morte 
pronunciate dal consiglio di guerra a 'Pesth, contro: 

M'iecìslaw principe Woroniecfd dì Skurova in 
Gallizia , del l ' e tà di 'anni a5 , cattolico, nubile, già, 
lenente nell' i. r. regg. dragoni Arciduca Giovanni, 
più tardi maggiore degli honvèd, indi tenente­co­
lonnello sotto il governo rivoluzionario; 

Pietro Giron di Aaclien nella Prussia renana , 
dell ' età d' anni 5r, riformato, vedovo, fabbricatore 

­ di profumerie, già nell'insurrezione d'ot tobre a 
Vienna capitano della compagnia degli operai , e 
poi condottiero in Ungheria e in Transilvania della 
legione tedesca ; 

Carlo Abancourt di Lemberg , del l ' e tà d ' a n ­
ni 3 8 , cattolico , ammogliato, nel 1841 qua! capo­
rale ex propriis nell' i.' r. regg. tanti conte Nugent 
N . 3o stato condannato per delitto d ' a l t o tradi­
mento a ao anni di lavori forzati in ferri, nel 1848 
iti virtù della Sovrana amnistia proclamata in quel­
1' anno rimesso in libertà , ed in seguito ajutantc 
del condottiero dei ribelli Dcmbinski , caduto pri­
gione nella battaglia di Szegedino. 

Queste tre Sentenze portanti la confiaca dei 
beni degli inquisiti , e riguardo al prìncipe Woro­
niecki anche la degradazione, furono pubblicate il 
giorno 19 corrente, eu eseguite il successivo ao, me­
diante la forca. (Foglio di Verona.) 

R U S S I A 
P I E T R O B U R G O 5 Ottobre. 

Ieri arrivò il Commissario Ottomano Fuad­Ef­
fendi , che fio qui non era stato ricevuto dall' Im­
peratore. Si dice che non sia stato ancóra fissato il 
giorno d* udienza. Intanto Fuad­EiTendi h i conse­
gnato nelle mani del conte di Nessetrode col quale 
ha testé avuto una lunga conferenza, la copia del­
la lettera indiritta dal Sultano al l ' Imperatore , del­
la quale egli è latore. Non si cono.sce alcuna par­
tlcoldrirà di quella conferenza. ( Dèbats ) 

I M P E R O O T T O M A N O 
■ COSTANTINOPOLI 5 Ottobri. 

Lo complicazioni avvenute tra il Divano ed i go­
verni della Russia 0 dell'Austria souo sempre al Io stes­
so punto; i ministri di queste duo potenze non hanno 
ancora ricevuto istruzioni da Piotrobuv^o eda Vienna. 
Frattanto il comandante della stazione Inglese a Malta , 
informato di ciò che passa a Gostantinoprdi, hi fatto par­
tire da Gorfù la fregata a vapore, l' Oditi, delta forza 
di 800 cavalli, oho giunse qui il 3 di questo mese per 
rimanervi a disposizione dell' ambasciatore inglese. Il 
suo arrivo ha prodotto grandissima stiiisazione. 

Dicesi che.il Pacchetto russo d' Odessa, giunto je­
r i , nulla ha recato, e che Io stesso sia del corriere di 
Vienna giunto qunsta mane. Ma pure i due gabinetti 
avrebbero avuto il tempo per trasmettere delle istru­
zioni ai loro ministri in questa città, ed eglino deggion 
essere molto interessati a prevenire le istruzioni aspet­
tate da Parigi e da Londra. Questo indugio pertanto 
non può spiegarsi che dulia necessità in cut ai saran 
trovati i due gabinetti di Vienna e Pietroburgo, d'is­
carnbiarsi tra loro dei corrieri al fine di combinarsi 
sulla linea da seguire in presenza della resistenza 
della Porta. 

Il General Bem , dappoiché apprese la volon­
tà del Sultano di resistere alle dimande della Rus­
sia e dell'Austria, e di ricusare 1' estradizione , dichia­
rò che la sua patria era per lui la prima religione; 
che avendo il Sultano gli stessi nemici ed amici di 
essa, egli volle divenir suddito del Sultano, e servire 
sotto le sue bandiere; il perchè abbracciava rislarats­
mo : che Dell'abbandonare T Ungheria egli avea prese 
le sue risoluzioni, ma se non ebbe prim 1 emesso la sua 
professione di fede, si ò ch'egli non avea voluto aver 
1* apparenza di cedere al timore. Egli ha aggiunto ohe 
non impegnava chicchessia a seguire il suo esempio. 
Frattanto i generali Kmelz, Slami, ed una trentina dei 
più ardenti uffiziali non bau voluto separarsi da lui, 
ed han fatto l* istessa dichiarazione di volere abbrac­
ciare l'Islamismo. 

Kossuth, esacerbatìssimo contro Bem, si ò tosta­
mente recato al campo degli Ungheresi, facendo loro 
sapere che la Porta resisteva alle dimande deli' Austria 
e della Russia, che Francia e Inghilterra sembra» 
van deciso a muovere in soccorso della Porta; supplì* 
candoli a non macchiare con una apostasia la bandie­
ra della cristiana Ungheria ch'eglino ebber sempre 
servita con onore. Avendo alcune parole di Kossuth 
dato ad intendere die Bem e i di lui compagni avean 
ceduto alle minaccio o alle promesse della Porta, ma­
nìfestossi nel campo Ungherese una grande effervn­
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sccnza3 e potè per un istante temersi che la tranquil­
lità vanisse turbata. 

Dembinaky ha oprato in diversa maniera. Egli non 
si è fatto Mnsulmanoj ma ha riconosciuto che la Por­
ta era assolutamente estranea all' abjura di Bem e dei 
suoi compagni, ed ha perfino Scritto al gran Visir ed 
al Serasohìere lettere in cui professa loro tutta la sua 
riconoscenza. Bem chiamasi oggi Murad­Pacha. Tutti 
i rifugiati indistintamente son trattati con benevolen­
za. Il Governatore dì Viddino Lia­Pacha, ha fatto lo­
ro distribuire scarpe ed abiti di cui aveano gran bisogno. 

Nei trattati fra la Porta e le potenze Cristiane, 
gli articoli in cui ai tratta d'estradizionoj ed anche di 
cambip di prigionieri, fan rigorosa riserva delle parso­
ne oìie hanno abbracciato rislamismo, costoro diven­
tano sudditi del Sultano, e non ponnp essere reclamati 
80tt!o qualsiasi pretesto* 

In tal guisa Murad­Pacha e i suo i compagni tro­
vansi.oggì completamente garantiti .dai . trattati , e gli 
è.perciò che Bem, il quale,non ignorava questa cir­
costanza, non ha voluto farsi Musulmano se non quan­
do ha conosciuto le risoluzioni della Porta, temendo, 
se lo avesse fatto prima , d* avere 1* accusa d' essersi 
cos\ addiportato per aver salva la vita. 

Questa determinazione del General Bem ha fatto 
grande strepito a Costantinopoli. 

Il sig. Ch. Rolland, Maire di Macon s antico mem­
bro dell' Assemblea. Costituente, trovasi da tre settima­
ne circa in Costantinopoli. Lo si crede incaricato d'una 
tnissio.ne dal sig. di Lamartine, il quale vuoisij corno 
lo ha già annunziato un giornale tedesco, che abbia 
intenzione di ritirarsi in Oriente. Da che è q u i , il 
«ig. Rollami ha avuto frequenti abboccamenti col 
Gran Visir, e col ministro degli affari esteri. Egli.par­
te oggi per Smirne con uno degli impiegati superiori 
dell'officio della posta, Abined­Effendii ê  malgrado il 
mistero che non ha cessato di tener velate queste ne­
goziazioni, dassi per cosa positiva, che il Sultano cede 
al sig. di­Lamartine a titolo gratuito una immensa 
estensione di terreni situati in fertile pianura a poche 
ore di distanza da Smirne , e facenti parte dei beni 
della corona, e che il sig. Rollami parte con Abmed­
Effendi per proriderne possesso a nome del sig. di­La­
martine, il quale giungerebbe nella prossima primavern. 

(Débats.) 
• ALTRA DEL 15. 
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)) Noi siamo sempre nella medesima posiziono re­
lativamente alla questione del giorno, e fa d'uopo as­
pettare un altro poco per avere notizie da Pietrobur­
go. Frattanto il conte Sturmer, internunzìo d'Austria, 
f* stato confermato, locchè equivale ad una approvazio­
ne completa della sua condotta dal proprio governo. 
Da un' altra parte 1' Inghilterra e la Francia approva­
rono parimenti la condotta dei rispettivi rappresen­
tanti ; con questa differenza però elio l ' Inghilterra, co­
me "si dice, si sarebbe positivamente impegnata; e che 
la Francia, comunque sia perfettamente d'accordo col­
la sua vicina in questa circostanza, consiglia la Porta 
di procedere con prudenza, di non far troppo presto, 
di evitare il rumore etc. Alcuni dicono che le notìzie 
giunte ieri da Vienna hanno un aspetto piuttosto pa­
cifico. 

)> Il sig. C. h. Loschi, avvocato, è stato ier l'altro 
la vittima di un assassinio. Ve^o le ore ro a. m. , uscen­
do dall' Hotel de Biiance, situata sui Piccoli Campi a 
Perà, eì fu attaccato da un croato, il quale lo atterrò 
a colpi di. bastone ^ e lo avrebbe probabilmente trafit­
to se non fosiero intervenuti alcuni turchi. L'assassino 
allora prese la fuga, ma «gli fu inseguito e si perven­
ne ad arresUrìo in Calata ed a^condurlo in prigione. 
ì l sig. Loschi avendo ricevuto alcuni colpi molto gravi 
in testa , si trova in gran pericolo , e forse è morto men­
tre vi scrivo. Siccome da qualche tempo ei si era mes­
so sotto la protezione della Porta, quest 'ultima ha pre­
so in considerazione l 'affare, e tiene il croato in pri­
gione , onde procedere alla relativa istruzione. Si crede 

che l'assassino sìa stato messo avanti da qualche altra 
persona; ma non sì sa nulla dì positivo sul proposito. 

( Portafoglio Maltese, ) 

MAÌ/TA a6 Ottobre. 
La squadra francese, sotto il comando del l 'am­

miraglio Perseval Deschènes , composta di sei va* 
scelli, e due fregate, una a vela e l ' a l t ra a vapo­

pore , è a poca distanza eia quest ' isola, passando da 
ponente per levante. La fregata a vapore Descartes 
è entrata in porto; ma In squadra proseguirà il viag­

gio , senza fermarsi in quest ' isola. 
1 ( Port. Maltese. ) 

* ' _ 

A M E R I C A 
C A L I F O R N I A 8 Settembre. 

Varie bande di Americani conosciute sotto il 
nome di „ Stags „ corrispondenti ni banditi ed agli 
assassini , hunno pubblicato un avviso per tutti i fo­

restieri dì abbandonare i luoghi delle lavorazioni 
aurifere della California nello spazio di 24 o r G » 
sotto pena del capestro senza remissione. In seguito 
di ciò un gran numero di forestieri ha deciso di ri­

tirarsi , « molti sonosi di già recati a Mazattan e 
a San Blas. Quantunque questo annunzio non abbiasi 
direttamente del Governo , è desso tuttavia tacita­

mente sostenuto ad approvato. Circa i5o de* su 
mentovati banditi hanno perfino assalite le tende 
abitate dai chiliani, dai francesi e dagli spagnuolì , 
molti dei quali sono restati uccisi o feriti. F u un 
assalto dato,turonouccisi sei individui,e le loro tende 
del tutto saccheggiate. Bentosto sarà impossibile di 
vivere più a lungo in compagnia di questi crudeli 
bandi t i , mentre il loro numero si va ogni giorno 
ingrossando coli' arrivo di altri provenienti dagli sta­

ti del Nord . 
Dicesi che il sig. Guglielmo Garey lones^ già 

Segretario della Commissione Messicana , sia inca­

ricato d'importanti! dispacci diretti, al Generale Smith, 
risguardanti la organizzazione civile e militare di 
questo nuovo possedimento americano. 

I Messicani attribuiscono la loro espulsione e 
quella degli Spagnuoli dalla California al seguente 
motivo. < ­

Tutti gli Spagnuolì­Americani, che hanno emi­

grato nella California, provengono da regioni ricche 
di miniere , e posseggono perciò 1' arte di ritrovare 
ed ealrarre le arene aurifere ; cognizioni di cui di­

difettano totalmente gli Americani del Settentrione. 
Per tal modo essi possono più facilmente scuoprire 
le migliori località da lavorare , e questa loro su­

periorità ha senza dubbio esasperato gli Americani, 
spingendoli ad eccessi deplorabili , i quali in parte 
sono stati provocati dalla circolare del Generale 
Smith. ( The weckly Herald, ) 
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F I L A D E L F I A 3 Ottobre. 
Noi sentiamo con pena che M. Clayton, mini­

stro degli affari esteri d e l l ' U n i o n e , ha in questo 
momento una dìfficollà diplomatica con M, Cara­

va lho , ministro del Chili. Un mercante del Chili 
s ' è rivolto al governo degli Stati­Uniti per un ri­

clamo di aoo,ooo dollari contro un abitante di Bo­

ston. Un impiegato del governo aveva somministrato 
delle informazioni a M. Garavalho per provare che 
la domanda era fondata; quest ' impiegato fu dimes­

s o , e M, Clayton si lamentò con Garavalho. Le cose 
si fermarono la pel momento. 

Non sì parla più della rottura fra il ministero 
americano» e l 'ambasciatore della Repubblica fran­

cese. È già una cosa vecchia. 
Noi abbiamo le lettere della California che 

vanno fino alla data del 18 agosto, ma esse non 
recano nulla di nuovo, se n o n e che gli Americani , 
o molti di essi, vogliono escludere dai lavori i Chi­

liesi e tutti gli Spagnuoli dell ' America del Sud, e 
si aspettava da un momento all ' altro una collisione­

Oli Indiani delle vicinanze di Chihuahua aveva­

no ucciso 5o messicani, e molti americani nel corso 
delle due prime settimane del mese di agosto. M . 
Vaìgham, negoziante americano , era stato nssasii­

nato dagli Apachi. II capo de^li Apachi offre una 
ricompensa di i o cavalli per ogni cranio d 'Amerì ­
cario. Furono mandate delle truppe sui luoghi per 
soffocare il movimento. 

Gì ' Indiani hanno distrutto il forte di Barn. 
{Mor. Chro.) 

1 - — — . — « 

ARRIVI 
DAL GIORNO 2? Ah GtOftNO 23 OTTOBIIK 

Uoncinelli Augusto, di Fi mi iti ^ Proprietario^ da lirorno. 
Bianchini P. Ànlofiio^ ili Lucca­, Kuligiurio , da Livorno, 
Do Chmnps U. Vittorio, ilei Hul^io, Lfcclusiasiico, da Genova 
Ita Cmtins Giovanni <, di Svizzera ? Slnderiic , da Livorno. 
Uamaniìiy IL, dì AITrira , Corrilo di fiiiniglia , du Livorno. 
Gullarim riiovunni , di Milano ^ Nf'go'/innte­, da Livorno 
Graham Giacomo ? dÉ IngtiiMcrni ? l'ubidente ? da GIMIOVH, 
Goti Giuseppi­, d' Inghlllcrni j Scultore , dn Tuligno. 

ircim\ 

Kronock Giuseppe, di Sassonia , Àjienlo, da Livorno 
Lamirìot 1) Giovanni , di Franrjfl y liorlesinstico ^ d» Genova. 
Mainerl I). Filippo,, di Geoova, Sarerilotu ., da Genova. 
Musy Vittorio., di Francia ^ l»ropriulurio , da Genova. 
JMacontini Anna Maria , di Etorna , Possidente , da Fir 
Salvo, di Napoli , Atarchesu , da Fircnzu. 
Schuliz Edoard , di Hnssin, Proprietario , da Livorno, 
SrhiilU notarlo , di Hussia , Propnotario , da Livorno. 
Sicvers Alessandro : di KttSdia , Proprietario, da Livorno, 
Symmy Giovanni , di AmeHoa ^ Possidente , da Alarsfgh'a. 
Sbracia Augusto ., di Iloma , Civile , da Marsiglia. 
Sartori Gioacchino, di Itoma * Cmnieo­, da Toscana­
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'ollz Gustavo, di flnvinra , Proprietarii)^ dì 
Volf Uiccardn , di nn^ia , Prnpiìelario, da 

da Genova. 
Livorno. 

PARTENZE 
DAL GIORNO 27 AL GIORNO 28 OTTOBRE-

lluslelli Andrea , Vice­Console di Port'^allo , p­r Napoli. 
Boschi Pietro , di Ituma , Slndenttt, per .Mantova. 
ItiHbetti Kuldcomlo. di Kussin, Chimico, per Ni/za, 
Cany Gio. AL, di Francia, Avvocato, prr Napoli. 
Culmi Maria, di Pisa, Civile, per Pisa. 
Caramelli Giuseppe, dì Roma, Avvocalo, per Genova. 
Cloetta Antonio, di Svizzera, Possidente, per Knlogna­
Ceccarini Luigi, di Roma, e\­Iinpie£alo, per Torino. 
Dufcaau Isacco, di Francia, per Firenze, 
Delorme PieUo , di Francia, Nesozianie , per Napoli. 
Fraticelli Gio. Itali., Console dell' Ef]tiaforc «■ per Civitavecchia. 
Felth Gio, A,, dei Paesi Ila ŝi ­ per Napoli. 
Guepard, di Fruucid, Commesso, per Civilavecchia. 
Galeotti Tilb, di Firenze, Pittore, per Toscana. 
Guidelii Massimo, di Modena, Possidente, per llologna. 
K L'i Ih L, di Prussia, per Napoli. 
Lagusfcrii Daniele, di Spagna, Corsole, per Civitavecchia. 
Lorenxuna , Marchese , per Napoli. 
Mercicr G,, di Svizzera, Proprietario per Livorno 
Merli! Maurizio, ed Augusto, di Francia , Negozianti, per Napnl 
Nuyent Arturo, d' Inghilterra ^ per Napoli, 
Oms Gioacchino, di Spagna, propiietario, per Firenze, 
Potter, di Francia, Chirtfriro uuiggiore, per Civitarccchia. 
Palmieri Pasquale, di Napoli, In^gnere, per Genova. 
Tonetli Luigi, di Itoma , Commerciante, per Firenze. 
Tognola Hflolo , di fllflnlova , Alc^cartico, per Mantova, 
Thìnis Uavrd, di Francia, Proprietario^ per Marsiglia. 
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A V V I S I 
-

IVAVVISATOUE WERCANTILK 
• . 

Esca un numero i! Sabato di ogni seUìimna, 
ili qunttro paglno di slampa , in foglio grande ; 
tiovi! si pària di. economia pubblica , di statisUcn, 
d' industria, di agronomia , di gim­isprudenza mer­
vAntile oc, ; si portano lo notizia do' inarcali , la 
ìist.'i du||o tiflci che giungono, partono, a si ca­
riuimo md l'orlo di Venezia , i prezzi dello curie 
pubbliche , de' cambi dulie monete , le noliflca­
zioui, gli avvisi <!c. 

Lo usaociazioiti si ricevono all' Ullìcio della 
Gazzetta di Venezia, S W. Formosa, Calle V\­
nolli n. 6257 , nonché presso gli Uflìci postali del­
la Monarchia. 

Chiunque intanto volesse ' far acquisto 
dui primo volume lo troverà no] Negozio 
di Francesco Eleggi Lìbrajo in lloma in 
via del Pie di Marmo n. 38., col riln­

sciarc il totale importo, e ritirandomi il 
secondo volume nel detto prossimo Geu­

nnjo. 

IMPRESTITO DI «ADEN 
CAflTAM! DELLE VINCITE 6-i MILIONI Dt FRANCHI 

ESTRAZIONE 30 NOY1JMBIIB (349 . 

Prezzo delle Azioni 

AVVISO SCIENTIFICO 

Elementi di Matematiche Pure del Pro­

fessóre D..Ignazio Calandrelli. — Terza 
edizione rtoeduta e corretta dall' Autore —• 
Volumi dm in ottavo. 
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Si 6 pubblicato por ora il primo volu* 
me contenente l 'Aritmetica e V Algebra, 
II secondo poi che comprendo la Geome­

tria , la Trigonometria rellilinea , e la 
Geometria Analitica è di già sotto i tor­

chi , e sarà pubblicato nel prossimo Gen* 
najo del 1850. Il prezzo totale dell'Ope­

ra ó di scudo 1 e baj. 60. 

2 Azioni Franchi 20 
6 » j) 50 

14 ) ) » 100 
30 » ÌÌ 200 

Chi prendo 30 Azioni per la suindicata 
messa riceve gratis una Cartella di ren­

dita colla quale si avrà una vincila sicu­

ra che puoi aumentare (ino .alla cospicua 
somma di Lire fior. 60,000. 

Le persone che desidereranno delle Azio­

ni sono pregati a diriggorsi ai Banchieri 
F . E. Fuld e Comp. , via della Posta n. 16 
in Livorno. 

iV. li­ Vincite pagate nell' Estrazione passata. 
N. 28,5.16 ir, 107,000 ­ N. 2­18,369 fr. 3*2,000 
» 54,280 » *2,000 ­ « 84,26­1 », 5,000 
* 185,419 » 5,000 ­ « 2<19,009 ri 5,000 

ITALIA. Kl) INGHILTERRA 
(ìli Agenti in Roma dolla Gompngnia dì Na­

vigazioni.' a Vaporo ptMiinsuliiro ed orientalo si fan­
no nn dovere ili rendere noto che U Piroscafo iti­
glvsQ IRERIA , della forza di 300 Cavalli., co­
manduto dal Capilnno C. P. lìiirney, partirà da 
Civilavecchia per Livorno, filino va , Giliillurra e 
Southiiinplon il giorno 15 Novembre prossimo. 

Ver tntbarcarv'i merci, prendervi pajia­flgjjio e 
per ulteriori schiarìmenli, diriggersi ni Rncemnan­
dalnrii u Agenti dulia Compagnia, in Rmim signo­
ri Macbcan o Comp, n. 93 piazza di Spagna j in 
CiviUvcccbiii , al sig. Giovanni T. Lowe. 

y, H, I sigg. Maebean e Comp. s' incaricano 
delln spedizione di oggetti di bullo arti , effulli 
d' uso , pacchi e merennzio il' ogni genere per mez­
zo del sud ri IÌ (lo l'iroscHfi), e ipieato con discreta 
sposa. Roma li 3i Ottobre <8'19. 
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ANNUNZI GIUDI/IARJ 
Trib. Civ, dì Roma secondo Turno. 

Ad istanza della signora Maddalena Magni Or­
solini, moglie.di Luigi Orsolini, dom. in Albano, 
rapp. dal sijìt Doippiiico Volponi l'roc. 

Si cita il sig. Luigi Orsolint , e per ogni ef­
fullo il sig. Pietro Loronzana , dom. via dei Duo 
ftlacolli n­ 7S e cliiunquo nllro inleressiilo, ti for­
nici ^el % 1626, a comparirò dopo "ìO giorni per 
son tire ordiuttrti e (Î crutarB in favore (lolla lalan­
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lo 1' assiouriizione ilella Doto dcscritla nell' Islio­
monto a rogito del Notato in Albano Angelo Vullc 
Ir (5 Aprilo <8'i'i deb­ Rog, nella somma di scu­
di (47 20, ed allusa l'inopia dui di lei inarilo, 
sìa cmnnaLo il decreto di assienrazione ôpra l'og­
getti mobili , o suppflt̂ Uili e luti' altro di perii­

ntMizu dot suo marilo, ed intanto resti initnlo dr 
procedere ad fllli di espropriazione con la cou­
danim allo spese eo. 

Luigi Orsolini dom. in Albano. ­ ConsegnaUi 
li 2n OilQhrù )849. G. Polidori Cura* 

Piclro Lorenzana domic, via de'Due Macelìii 
n. 78, Conscaiiata li 30 Otlobre 1S49. 

/ì/. (Juattrocchi Curi. 

In virtù di Sonlflnza del primo Turno dello» 
Congregazione Civ­ di Konia dei i'1 Aprile IRIS', 
Ad istanza di Filippo Pizzicarla dom. via (iitib­
bonari n. 9.1 ? mtfdhmle la qwiìnt venno ordifinl^ 
la vendita giiHli/hib; degl' inlVascrilti beni immo­
bili , cioè Y ulilo dominio di un terreno denomî ­
nalo Cartico^o posto nd Territorio di Poli, ilolkf 
quantità di quarte 3^ coppa, 1 e quarlttccio lì ­, 
vestito di alberi di olivo, di nalura montagnoso ? 
confinante a levante e tramontana con gli eredi di 
Luigi Pizzicarla o Fosso , a [jonenlo con Paolo e 
Filippa Viizicarìii , salvi ee. ­ Altro (itilo domi­
nio di altro Terreno poslo nel sodd. Territorio di­
poli denominato Risacco , seminativo, alberalo d­fc 
ornellt con vili, detta quanlitA di staja i MMX ? 
conlinaulo a levante e mezzogiorno con la strada 
di ilallicano ? a j>onente e Tramoqlana con Paolo 
Piz/icaria , salvi ce­, (inali duo Fondi per la pou­
'iìoiw che si vende sono gravati in coropToKSo det­
F annuo Canone di set (2 e baj. i7 a favore*di 
S. K, il friy. I). Marino Tnilonia. ­ TSVl giorno di 
Sabato 10 Novembre prossimo, alle ove U noli­
mciidiane nella pubblica Deposi Un ia L'ibana di 
Uoma, verrà aperto l'incauto; il'primo [vrezzo di 
quello di Carlfcaso sarà di se. 2)0 >0, ed in qium* 
lo all'altro in vocabolo Itisacco sari di so. 2R20^ 
nnnlogfttnouLo alla Perizia giudiziale di Filippa 
Cialdea, Paolo Ptiofueci Prot\ 
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